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Addio al professore Gullo, decano dei pediatri 

IL RICORDO. Ha insegnato al Policlinico. La figlia Fanny: «Era un uomo di 
sostanza, si è dedicato al lavoro con amore.». Il funerale oggi alle 12 nella chiesa 
di Sant' Espedito

Sottotitolo: Si è spento a 82 anni per una malattia. Maestro per centinaia di 
giovani medici, ha curato almeno tre generazioni di bambini IN BREVE

Premiato dall' Ordine dei medici per 50 anni di attività. Giovanni Cor sello, 
direttore del Dipartimento materno -infantile: «Per lui la salute del bambino era 
una questione di cultura, con un forte accento etico». Monica Diliberti ...A 
luglio, Antonino Gullo - Ninni, per chi lo conosceva bene - avrebbe compiuto 83 
anni. Un traguardo che uno dei principali «papà» della pediatria palermitana 
non raggiungerà mai: se n' è andato per colpa di una malattia, lasciando un 
profondo vuoto nel panorama medico di Palermo e non solo. Una vita trascorsa 
a curare bambini di almeno tre generazioni e a formare centinaia di studenti 
universitari che sognavano di diventare grandi pediatri. Come lo era lui. Per 
tanti genitori e per tanti suoi colleghi. «Era un uomo di sostanza - ricorda la 
figlia Fanny -. Lui non visitava mai me e mio fratello Renato: ci guardava e già 
sapeva. Capiva l' inespresso anche quando eravamo grandi. Il suo era un 
monitoraggio continuo, non lo dava a vedere, ma era sempre attento. Si è 
dedicato al suo lavoro con amore. A volte il rapporto con nostra madre era 
complicato, perché la sua vita professionale lo coinvolgeva parecchio». Il 
professore Gullo aveva ricevuto la medaglia d' oro dell' Ordine dei medici per i 
suoi 50 anni di attività. Il 4 dicem bre avrebbe anche festeggiato i 60 anni dalla 
sua laurea. Nel 1960 arrivò invece la specializzazione in pediatria e puericultura, 
materia che iniziò ad insegnare 7 anni dopo, insieme ad altre discipline, all' 
università di Palermo. «Ha visto migliaia di studenti - racconta Giovanni 
Corsello, direttore del Dipartimento materno -infantile del Poli clinico Paolo 
Giaccone - e centinaia sono diventati pediatri. Era molto appassionato nel suo 
lavoro: per lui la salute del bambino era una questione di cultura, con un forte 
accento etico». Tra gli anni '70 e '80, Gullo è stato direttore di una delle cattedre 
universitarie all' Aiuto Materno. La pediatria era lontana anni luce da quella di 
oggi: niente macchinari sofisticati, esami super specialistici o terapie 
rivoluzionarie. «Contavano molto l' intuito - spiega il professore Corsello - e 
grande attenzione ai segni clinici. Lui è stato uno dei pionieri della prevenzione: 
aveva capito l' importanza delle vaccinazioni, degli stili di vita corretti, della 



diagnosi precoce. Fu uno dei primi a mettere l' accento su questo aspetto. Lo 
conobbi quando ero studente. Anche dopo la sua pensione, abbiamo mantenuto 
il nostro rapporto di stima e affetto ed è rimasto sempre in prima fila nella 
pediatria». Il professore Gullo era un amante della natura, del collezionismo 
(monete, francobolli, minerali), del Lyons Club, del giornalismo (era 
pubblicista). Dal 1982, era anche cavaliere al merito della Repubblica. E poi c' 
erano i viaggi, per lavoro e per svago, in tutti gli angoli del mondo. E che 
racchiuse in un libro. «In "Memorie di un pediatra con la Sindrome di Ulisse", il 
professore Gullo faun viaggio nel tempo - dice la sua editrice, Melinda Zacco -
dove particolarmente singolare è la precisione dei ricordi, l' annotazione dei 
fatti, degli eventi, dei nomi e cognomi con una maestria da certosino che 
raramente si incontra. Era un uomo straordinario. Non vendeva il libro: lo 
regalava ai giovani per lasciare qualcosa di sé». Il funerale si svolgerà oggi alle 
12 nella chiesa di Sant' Espedito, in via Nicolò Garzilli.
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Capo Gallo, l' indagine ancora aperta su due 
PROCURA. A novembre 2015 un masso si staccò e provocò la morte di un' anziana

Stabili i monti intorno alla città non lo sono stati mai. Ma nella notte del 27 novembre scorso, i cedimenti arrivarono a provocare la morte di una 
donna, Ornella Paltrinieri, di 88 anni. Un enorme masso si staccò infatti dal monte Gallo e precipitò dritto sull' abitazione della vittima che, 
sorpresa nel sonno, non ebbe scampo. Solo per poco, peraltro, non persero la vita anche altre persone. Secondo la Procura, che subito dopo i fatti 
aprì un fascicolo, la responsabilità sarebbe da ricondurre non solo all' operato della protezione civile, ma anche di altri settori del Comune. Due 
sono le persone attualmente indagate per omicidio colposo, lesioni colpose e crollo di costruzioni: l' architetto Mario Li Castri, dirigente del settore 
Riqualificazione urbana, e Franco Mereu, responsabile della protezione civile comunale. Si tratta di un' indagine complessa e al momento la 
Procura - l' inchiesta è coordinata dai sostituti procuratori Nino Di Matteo e Silvia Benetti - ha nominato un consulente tecnico per vagliare tutti i 
documenti sequestrati e chiarire se sarebbe stato possibile evitare quanto accaduto il 27 novembre. Anche gli indagati hanno nominato dei loro 
consulenti. L' amministrazione aveva bandito una gara «urgente» per il consolidamento del costone roccioso tra Mondello e Capo Gallo nel 
settembre del 2014, ma i lavori di messa in sicurezza nel novembre dell' anno successivo, quando Ornella Paltrinieri perse la vita, non erano 
ancora stati avviati. Alcuni residenti avevano anche presentato un ricorso al Tar, opponendosi all' installazione di alcune barriere paramassi. 
Mentre la Procura indaga su eventuali responsabilità, il Comune ha provveduto a sgomberare alcune famiglie proprio per evitare altri incidenti. 
(*SAFI*) SA.FI.


